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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
della vicepresidente della XII Commissione,
Michela ROSTAN.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di sistema di identificazione e registrazione

degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2016/429.

Atto n. 381.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 15
giugno 2022.

Michela ROSTAN, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 giugno scorso è stato
chiesto al rappresentante del Governo, in
considerazione dei tempi di trasmissione
del parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sullo schema di decreto legislativo in esame
e della necessità di effettuare ulteriori ap-
profondimenti istruttori, che le Commis-
sioni potessero disporre di tempo congruo
e ulteriore ai fini dell’espressione del pa-
rere di competenza. In quella sede, il sot-
tosegretario Costa ha comunicato la dispo-
nibilità del Governo ad attendere fino alla
fine del mese corrente.
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Ricorda che il parere della Conferenza
Stato-regioni è stato trasmesso alle Com-
missioni in data 14 giugno e avverte che la
Commissione Bilancio ha espresso i propri
rilievi, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, il 15 giugno scorso.

Avverte, quindi, che successivamente il
Governo ha comunicato, per le vie brevi, la
disponibilità ad attendere che la Commis-
sione esprima il parere di competenza sul-
l’atto in esame entro la prima settimana del
mese di luglio.

Non essendoci richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del-

l’articolo 14 comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l),

n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per

adeguare e raccordare la normativa nazionale in

materia di prevenzione e controllo delle malattie

animali che sono trasmissibili agli animali o al-

l’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE)

2016/429.

Atto n. 382.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 15 giugno 2022.

Michela ROSTAN, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 giugno scorso è stato
chiesto al rappresentante del Governo, in
considerazione dei tempi di trasmissione
del parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sullo schema di decreto legislativo in esame
e della necessità di effettuare ulteriori ap-
profondimenti istruttori, che le Commis-
sioni potessero disporre di tempo congruo
e ulteriore ai fini dell’espressione del pa-
rere di competenza. In quella sede, il sot-
tosegretario Costa ha comunicato la dispo-
nibilità del Governo ad attendere fino alla
fine del mese corrente e di essere disponi-
bile a rivalutare poi la situazione, anche in
relazione ai tempi di trasmissione del pa-
rere della Conferenza.

Al riguardo, fa presente che il parere su
tale atto non è stato ancora trasmesso e che
la Commissione Bilancio non ha ancora
espresso i propri rilievi, ai sensi dell’arti-
colo 96-ter, comma 2, del Regolamento.

Avverte, quindi, che successivamente il
Governo ha comunicato, per le vie brevi, la
disponibilità ad attendere che la Commis-
sione esprima il parere di competenza sul-
l’atto in oggetto entro la prima settimana
del mese di luglio. A tal proposito, precisa
che le Commissioni non potranno pronun-
ciarsi definitivamente prima che il Governo
abbia provveduto a integrare, nel senso
indicato, la richiesta di parere.

Non essendoci richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

attuazione del regolamento (UE) 2016/429 in materia

di commercio, importazione, conservazione di ani-

mali della fauna selvatica ed esotica e formazione per

operatori e professionisti degli animali, anche al fine

di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché

l’introduzione di norme penali volte a punire il

commercio illegale di specie protette.

Atto n. 383.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 15
giugno 2022.

Michela ROSTAN, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 giugno è stato chiesto al
rappresentante del Governo, in considera-
zione dei tempi di trasmissione del parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sullo
schema di decreto legislativo e della neces-
sità di effettuare ulteriori approfondimenti
istruttori, che le Commissioni potessero di-
sporre di tempo congruo e ulteriore ai fini
dell’espressione dei pareri di competenza.
In quella sede, il sottosegretario Costa ha
comunicato la disponibilità del Governo ad
attendere fino alla fine del mese corrente.
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Ricorda che il parere della Conferenza
Stato-regioni è stato trasmesso alle Com-
missioni in data 14 giugno e avverte che la
Commissione Bilancio ha espresso i propri
rilievi, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, in data 15 giugno.

Avverte, quindi, che successivamente il
Governo ha comunicato, per le vie brevi, la
disponibilità ad attendere che la Commis-
sione esprima il parere di competenza sul-
l’atto in oggetto entro la prima settimana
del mese di luglio.

Filippo GALLINELLA (IPF), presidente e
relatore per la XIII Commissione, anche a
nome del relatore per la XII Commissione,
onorevole Sutto, illustra sinteticamente i
contenuti della proposta di parere favore-
vole con condizioni e osservazioni, che viene
messa a disposizione di tutti i commissari
(vedi allegato).

Nell’evidenziare come nella proposta di
parere siano state inserite condizioni ed
osservazioni con le quali si tiene conto di
alcune delle criticità emerse nel corso delle

audizioni, dichiara la disponibilità dei re-
latori a valutare i suggerimenti e gli spunti
di riflessione che emergeranno dal dibat-
tito.

Doriana SARLI (MISTO-M-PP-RCSE), in-
tervenendo da remoto, chiede alla presi-
denza alcuni chiarimenti circa il prosieguo
dell’esame, evidenziando l’opportunità che
le Commissioni abbiano a disposizione un
tempo congruo per valutare i contenuti
della proposta di parere distribuita nella
seduta odierna.

Michela ROSTAN, presidente, ribadisce
che le Commissioni dovranno esprimersi
entro la prima settimana di luglio e che
saranno certamente previsti adeguati tempi
di discussione prima della votazione del
prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione del
regolamento (UE) 2016/429 in materia di commercio, importazione,
conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica e formazione
per operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il
rischio di focolai di zoonosi, nonché l’introduzione di norme penali
volte a punire il commercio illegale di specie protette. Atto n. 383.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite XII e XIII,

esaminato il provvedimento in og-
getto, che reca disposizioni in materia di
commercio, importazione, conservazione
di animali della fauna selvatica ed esotica
e formazione per operatori e professio-
nisti degli animali, anche al fine di ri-
durre il rischio di focolai di zoonosi,
nonché l’introduzione di norme penali
volte a punire il commercio illegale di
specie protette;

considerato che:

lo schema di decreto legislativo in
discussione, che si compone di 18 articoli,
è diretto a dare attuazione al regolamento
(UE) 2016/429 relativo alle malattie ani-
mali trasmissibili;

tale regolamento, che modifica e
abroga taluni atti in materia di sanità ani-
male (« normativa in materia di sanità ani-
male »), oltre alla gestione delle malattie
degli animali allevati a fini zootecnici, si
riferisce anche a tutti gli animali terrestri,
compresi gli animali da compagnia, selva-
tici ed esotici tenuti in cattività, i quali sono
in grado di diffondere malattie animali e
zoonotiche;

come precisato nella relazione il-
lustrativa, con il provvedimento in esame
si ritiene opportuno applicare le norme
minime di prevenzione anche agli animali
selvatici o esotici e domestici, ivi compresi
gli acquatici, detenuti in apposite strut-
ture;

lo schema di decreto legislativo in
parola reca attuazione della delega legisla-

tiva di cui l’articolo 14 della legge n. 53 del
2021, che, alle lettere a), b), n), o), p), q),
reca princìpi e criteri direttivi specifici an-
che per quanto riguarda gli animali selva-
tici ed esotici detenuti in cattività nonché
gli animali da compagnia di cui all’allegato
1 del richiamato regolamento (UE) 2016/
429;

la relazione illustrativa sottolinea
che sono stati presi in considerazione la
trasmissibilità delle malattie animali al-
l’uomo, princìpi di biosicurezza, intera-
zione tra sanità animale, benessere degli
animali e salute umana, buone prassi di
detenzione e conservazione delle specie ani-
mali in questione, compresi anche i trat-
tamenti farmacologici e quindi anche la
resistenza antimicrobica; particolare atten-
zione viene, inoltre, riservata alla forma-
zione periodica degli operatori che gesti-
scono gli animali all’interno di determinate
strutture o vendono, detengono e trasferi-
scono gli animali da compagnia, preve-
dendo un apposito provvedimento del Mi-
nistero della salute;

preso atto del parere espresso dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano in data 8
giugno 2022 e trasmesso in data 14 giugno
2022;

preso atto altresì dei rilievi espressi
dalla V Commissione (Bilancio), ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regola-
mento, il 15 giugno 2022;
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tenuto conto di quanto emerso nel
corso dell’ampio ciclo di audizioni svolto
presso le predette Commissioni riunite,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, apportare le seguenti
modificazioni: a) al comma 2, definire le
specie selvatica ed esotica e richiamare le
definizioni di specie autoctona ed alloctona
contenute nel decreto del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare del 19 gennaio 2015; b) al comma 3,
lettera d), dopo le parole: « da compagnia »
inserire le seguenti: « purché siano adottate
misure idonee a evitare il contatto tra que-
sti e la fauna selvatica, le abitazioni in cui
sono detenuti richiami vivi di cui all’arti-
colo 5, comma 2 della legge 11 febbraio
1992, n. 157 »;

2) all’articolo 3, sia inserita una di-
sposizione diretta a prevedere la possibilità
di utilizzare animali ai fini dello svolgi-
mento di attività cinofile;

3) all’articolo 5, sia soppresso il comma
2;

e con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

1) all’articolo 3, comma 2, includere
tra i casi di inapplicabilità del divieto di cui
al comma 1 la detenzione di animali esotici
non pericolosi nati in cattività e la loro
riproduzione;

2) all’articolo 4, apportare le se-
guenti modificazioni: a) al comma 2, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: « pre-
vedendo tempi e modalità per l’aggiorna-
mento dello stesso »; b) al comma 3, ag-
giungere dopo le parole « impiegati nei
progetti » le seguenti parole « , nei piani
nonché nelle attività »; c) ampliare le ipo-
tesi di esclusione di cui al comma 3, in
modo da scongiurare l’applicazione del di-
vieto di cui al comma 1 anche alla deten-
zione di animali esotici comunemente con-
siderati « di compagnia »; d) al medesimo
comma 3, includere nelle esenzioni di cui
alla lettera f) gli stabilimenti di cui all’ar-
ticolo 14, comma 12 e 13 della legge 11
febbraio 1992, n. 157 e includere nelle esen-
zioni di cui alla lettera g), le collezioni
faunistiche diverse dai giardini zoologici,
che senza fine commerciale, possono dete-
nere determinate specie esotiche, selvatiche
o da reddito derivanti da sequestri, confi-
sche o salvataggi di animali nel rispetto
della normativa di settore e che possono
essere qualificate anche come stabilimenti
riconosciuti con status « confinato » ai sensi
dell’articolo 95 del regolamento UE 2016/
429; e) al comma 5, dopo le parole: « prima
dell’acquisizione di nuove specie o esem-
plari » inserire le seguenti: « e comunque
ogni cinque anni »;

3) all’articolo 6, sostituire la rubrica
con la seguente: « Disposizioni per i deten-
tori di animali di specie selvatica ed eso-
tica »;

4) all’articolo 12, comma 2, inclu-
dere tra la documentazione di cui deve
essere corredata la domanda di affida-
mento di animali oggetto di provvedimento
di sequestro o di confisca la certificazione
antimafia.
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